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22° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MARTEDÌ 6 DICEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente MURMURA 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 2 maggio 1974, n. 195, 
concernente norme sul contributo dello 
Stato al finanziamento dei partiti politici » 
(991) (D'iniziativa dei senatori Bartolomei 
ed altri) 
(Discussione e approvazione) 

PRESIDENTE . . . . . . . Pag. 207, 208, 209 
COLOMBO Vittorino (V.) (DC) . . . . . . 209 
BARIDA, sottosegretario di Stato per Viti-
terno 208 
DE MATTEIS (PSI) 209 

LEPRE (PSI), relatore alla Commissione . 208 
MODICA (PCI) . 209 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

S E N E S E A N T O N I N O , segre
tario, legge il processo verbale della seduta 
precedente, che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alia legge 2 maggio 1974, n. 195, 
concernente norme sul contributo dello 
Stato al finanziamento dei partiti politici » 
(991), d'iniziativa dei senatori Bartolomei 
ed altri 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 2 maggio 1974, nume-
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ro 195, concernente norme sul contributo 
dello Stato al finanziamento dei partiti po
litici », d'iniziativa dei senatori Bartolomei, 
Balbo, Cipellini, Ariosto, Perna, Anderlini, 
Spadolini, Crollalanza, Nencioni e Mitter-
dorfer. 

Prego il senatore Lepre di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

L E P R E , relatore alla Commissione. 
Onorevole Presidente, onorevole Sottosegre
tario di Stato, onorevoli colleghi, il disegno 
di legge in discussione, presentato dai Presi
denti di tutti i Gruppi parlamentari rappre
sentati ai Senato, vuole porre riparo ad una 
lacuna che già era stata prevista in sede di 
approvazione della legge 2 maggio 1974, nu
mero 195, prospettandosi l'ipotesi (che si è 
poi verificata in concreto nella regione della 
Valle d'Aosta, a seguito dei risultati delle 
elezioni politiche del 20 giugno 1976) che una 
formazione politica regionale potesse con
seguire un seggio nelle elezioni per il Sena
to e nessuno in quelle per la Camera. Già 
in quella occasione il problema fu solleva
to attraverso un ordine del giorno, in segui
to al quale venne data assicurazione che si 
sarebbe provveduto a rimediare a questa im
previdenza legislativa. 

Il disegno di legge in esame prevede per
tanto che il contributo di cui alla lettera b) 
dell'articolo 3 di quella legge spetta, presso 
ciascuna Camera, alle componenti parlamen
tari delle formazioni politiche regionali, in
dipendentemente dal risulltato che esse for
mazioni politiche abbiano conseguito nelle 
elezioni per l'altro ramo del Parlamento. A 
tale scopo l'articolo unico di cui è compo
sto il disegno di legge stabilisce che all'arti
colo 3, terzo comma, lettera b) della legge 
2 maggio 1974, n. 195, le parole; « e le com
ponenti parlamentari dei Gruppi misti ap
partenenti ai partiti di cui al quarto comma 
dell'articolo 1 » sono sostituite con le altre: 
« e le componenti parlamentari dei Gruppi 
misti appartenenti ai partiti ed alle forma
zioni politiche che abbiano partecipato con 
proprio contrassegno alle elezioni nelle re-
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gioni di cui al quarto comma dell'articolo 
1 ». Detto quarto comma dell'articolo 1, in 
particolare, recita: « Hanno diritto, altresì, 
al contributo i partiti e le formazioni politi
che che abbiano partecipato con proprio con
trassegno alle elezioni della Camera dei de
putati ed abbiano ottenuto almeno un quo
ziente nelle regioni il cui statuto speciale 
prevede una particolare tutela delle minoran
ze linguistiche ». 

Detto questo, non mi rimane che invitare 
gli onorevoli colleghi a voder dare la loro 
approvazione al presente disegno di legge 
per il suo evidente carattere di equità, in 
quanto viene a sanare una situazione che si 
presenta del tutto anomala ed irrazionale. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
dichiaro chiusa. 

D A R I D A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Come rappresentante del Governo 
mi rimetto alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame dell'articolo unico, di cui do let
tura: 

Articolo unico. 

All'articolo 3, terzo comma, lettera b)} del
la Jegge 2 maggio 1974, n. 195, le parole: 
« e le componenti parlamentari dei Grup
pi misti appartenenti ai partiti di cui 
al quarto comma dall'articolo 1 » sono so
stituite con le altre: « e le componenti par-
lamenitari dei Gruppi misti appartenenti ai 
partiti ed alile formazioni politiche ohe ab
biano partecipato con proprio contrassegno 
alle elezioni nelle regioni di cui al quarto 
comma dell'articolo 1 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, pas
siamo alla votazione del disegno di legge. 
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M O D I C A . A nome del Gruppo co
munista, mi dichiaro favorevole al provve
dimento. 

D E M A T T E I S . Anche io, a nome 
del Gruppo al quale appartengo, sono favo
revole all'approvazione del disegno di legge 
in esame. 

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.) 
Anche a nome del Gruppo democratico cri
stiano, dichiaro che voterò a favore del di
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare per dichiarazione di vo
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo 
articolo unico. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore 17,10. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: DOTT. GIOVANNI BETTOLINI 


